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1. Giornata del Credito: il contributo di banche e assicurazioni durante e dopo

l’emergenza
 
Un approfondimento dei grandi temi di attualità per banche, assicurazioni e imprese. E’ stato fatto il 5 novembre alla 52esima
Giornata del Credito, organizzato dall’Associazione nazionale per lo studio dei problemi del credito (Anspc), che quest’anno si è
tenuta in forma virtuale tra le iniziative del mese dell’educazione finanziaria, promosso dal Comitato per la programmazione e il
coordinamento delle attività di educazioni finanziaria. "I provvedimenti della Bce hanno dato grande respiro e danno prospettiva,
quelli della Repubblica sono di garanzia sociale che in questo momento sono comprensibili. Ma alla fine della pandemia ci
troveremo un debito pubblico di dimensioni pari a quello successivo alla Prima e alla Seconda Guerra Mondiale. Dobbiamo esserne
consapevoli". Così Antonio Patuelli, Presidente dell'Abi, nel corso del suo intervento. Il numero uno di Palazzo Altieri è intervenuto
sul tema di un eventuale organismo europeo chiamato a “gestire” i crediti problematici: “Ne sentiamo parlare da anni, e confido
che il Presidente della vigilanza della Bce Andrea Enria, che è molto lungimirante e capace, riesca in ciò in cui prima non si era
riusciti". Durante l’Handelsblatt European Banking Regulation Conference, in effetti Enria era tornato  proprio sulla costruzione di
una rete di “bad bank” nazionali in Europa, sottolineando che per accelerare lo smaltimento degli npl due aspetti saranno cruciali:
la raccolta e il prezzo di trasferimento delle attività e sarà essenziale che ci sia "un organismo europeo" a fornire le risorse. Il
numero uno di Palazzo Altieri ha anche ribaditola necessità di rivedere la tempistica del calendar provisioning e la definizione di
default a livello europeo. Sulle assicurazioni e su loro contributo durante e dopo l’emergenza attuale, è intervenuta Maria Bianca
Farina, Presidente dell’Ania: "Se il Paese è più protetto si possono liberare più risorse per gli investimenti. Si attiva un circolo
virtuoso: se serve meno risparmio precauzionale, se si è protetti dai rischi, si possono impiegare meglio le risorse disponibili e
soprattutto incanalarle verso la crescita perché questo Paese esca da una situazione così complessa dal punto di vista economico".
Si tratta di attivare in maniera strutturata e organizzata - ha detto la Farina - una partnership tra pubblico e privato sui grandi
rischi, incentivando le famiglie anche con leve fiscali sulle coperture dei rischi quotidiani". Una partnership "indispensabile"
nell'eventualità di una copertura assicurativa sulle pandemie, "perché il settore pubblico da solo non può fare fronte". "Serve anche
mettere in sicurezza il patrimonio immobiliare - ha concluso- anche in prospettiva di assicurare un futuro migliore alle nuove
generazioni" e per questo, ha concluso, "vanno prolungate le misure dell'eco e del sisma bonus". Ci si augura, dunque, che
nell'Unione Europea ci possa essere più consapevolezza e meno dogmatismo, in attesa anche di vedere la proposta della
Commissione europea sul tema della gestione degli npl post-Covid-19 che verrà presentata il mese prossimo.



2. Le cinque richieste di Ania per la revisione di Solvency
 
Tappa importante verso la proposta legislativa di modifica della direttiva Solvency II - attesa nel terzo trimestre 2021 – si è appena
conclusa la consultazione da parte della Commissione europea per sondare gli stakeholder sul regime prudenziale sulle
assicurazioni continentali. Tra i punti oggetto di indagine, finanziamento a lungo termine dell'economia e sostenibilità;
proporzionalità e disclosure; mercato unico e protezione degli assicurati; rischi emergenti e nuove opportunità. L’ANIA ha fornito il
proprio contributo e, in linea con l’industria europea, ha messo in evidenza come il processo di revisione dovrebbe poggiarsi su
cinque pilastri: una più adeguata valutazione delle passività, rivedendo alcuni aspetti tecnici connessi al calcolo del Volatility
Adjustment e del Risk Margin; una più appropriata calibrazione dei requisiti di capitale sulla base dei reali rischi assunti dalle
compagnie per consentire agli assicuratori di perseguire le proprie strategie di investimento; un quadro meno oneroso sotto il
profilo degli obblighi di reporting; il rafforzamento della concreta applicazione del principio di proporzionalità; un rafforzamento
della competitività internazionale. L’Associazione in generale, ha invitato il legislatore ad evitare qualunque misura che
rischierebbe di nuocere gravemente alla capacità degli assicuratori di svolgere il proprio ruolo di investitori istituzionali. Nella
risposta ANIA ha trovato posto anche la recente attualità legata alla pandemia. Le compagnie hanno infatti rilevato come
l’andamento del Volatility Adjustment a marzo e ad aprile scorso, in presenza di forti oscillazioni degli spread di mercato dovuti
alla pandemia Covid-19, abbia confermato ancora una volta come tale meccanismo non riesca a mitigare adeguatamente gli effetti
della volatilità di mercato sui bilanci e come anche la proposta migliorativa formulata dal regolatore europeo EIOPA presenti
ancora rilevanti aspetti critici da risolvere. Gli esiti della consultazione e il parere tecnico di EIOPA saranno pubblicati entro il 31
dicembre 2020.

3. Sui pagamenti digitali servono investimenti, ma anche certezza del diritto
 
I pagamenti digitali hanno assistito ad una accelerazione con la crisi pandemica e sono destinati ad ampliarsi ulteriormente. In
questo quadro, le banche italiane chiedono certezza del diritto, in un'ottica europea e internazionale, per poter sostenere gli
investimenti necessari a tenere il passo con i cambiamenti. E’ quanto spiegato dal Presidente dell'Abi, Antonio Patuelli, nel suo
intervento in apertura al Salone dei Pagamenti, evento annuale organizzato dall’ABI che si è tenuto – in forma virtuale - il 4 e 5
novembre. Concetto ribadito anche dal Direttore Generale, Giovanni Sabatini, intervenuto sul tema dell’open banking e dell'open
innovation e sulle tecnologie applicate ai pagamenti di ultima generazione. Per Sabatini il prossimo passo è estendere il concetto di
“accesso aperto” ai dati, avviato e regolato nell'ambito dei servizi di pagamento, a tutti i settori economici del mercato unico
digitale per sviluppare un'economia basata su dati aperti e interoperabili, in cui tutti gli attori possano scambiare in modo
reciproco e paritetico i dati di cui dispongono, con l'obiettivo di offrire servizi nuovi e sempre più evoluti a vantaggio dei
consumatori e delle imprese. L’intervento del membro del Board della Bce, Fabio Panetta, ha poi posto l’accento sulle opportunità
– ma anche sui rischi – delle valute digitali sulla stabilità finanziaria e sulla sovranità monetaria. Tra i rischi più rilevanti, figura
l’eccessiva concentrazione del mercato dei pagamenti digitali (online e di carte), e che possono aggravarsi con l’arrivo delle “big
tech”. Secondo Panetta, l’Eurosistema deve “facilitare l'ingresso nel mercato e la diversità nella fornitura di servizi di pagamento,
in particolare di soggetti europei” in modo da “aumentare la concorrenza in tutti i segmenti della catena di valore”. Una
transizione incontrollata potrebbe portare a rischi per i consumatori e di stabilità finanziaria”, ha chiosato. Sulla possibile
emissione di un “Euro digitale la Bce” ha già avviato una consultazione pubblica, tesa ad esaminarne le possibili implicazioni
economiche, tecnologiche, sociali e strategiche. La materia non potrà prescindere da una nuova sorveglianza e da una appropriata
regolamentazione, come già richiesto in una dichiarazione congiunta dai ministri delle finanze di Italia, Germania, Francia, Spagna
e Paesi Bassi.

4. Rome Investment Forum Empowers Talents
 
Al via il lancio della quarta edizione del concorso RIFET (Rome Investment Forum Empowers Talents), l’iniziativa di FeBAF che
premia i migliori laureati e laureandi sulle materie collegate al Rome Investment Forum, Financing Long-Term Europe. Confermato
il patrocinio dell’Adeimf (Associazione dei docenti di economia degli intermediari e dei mercati finanziari e finanza d’impresa) e la
collaborazione di ABI Formazione che mette in palio per l’autore o autrice della migliore tesi di laurea la partecipazione gratuita
all’executive Master accreditato ASFOR Banking and Financial Diploma. Riconoscimenti anche per i migliori lavori successivi. La
proclamazione dei vincitori avverrà durante la seconda giornata del Rome Investment Forum 2020, che quest’anno si terrà in
formato digitale il 14 e 15 dicembre (programma e iscrizioni a partire dalla seconda metà di novembre). Informazioni su modalità,
tempi di partecipazione e riconoscimenti del RIFET sono consultabili sul bando online. C’è tempo fino al 30 novembre per
partecipare.



In brief
 

FeBAF, nell’ambito dei propri lavori per favorire gli investimenti di lungo termine, della promozione della Capital Markets Union a
livello europeo e del sostegno all’economia reale, aderisce alla sollecitazione degli stakeholder avviata dalla Commissione europea
sul tema degli ELTIF, confermando l’interesse del settore, e delle proprie associate, al decollo di questi strumenti. La
consultazione per la revisione della regolamentazione dei fondi europei a lungo termine, aperta fino al 19 gennaio 2021, indaga i
motivi che frenano lo sviluppo di questo strumento che, a diversi anni dall'adozione del suo regime giuridico, ha visto il lancio di
soli 28 fondi con una base patrimoniale inferiore ai 2 miliardi di euro. Gli ELTIF potrebbero essere chiamati a svolgere un ruolo
importante anche nel sostenere il piano di ripresa per l'Europa, il Green Deal europeo e il mercato unico digitale.

I podcast di FeBAF

Webinar f Post-Covid Euro-Mediterranean Dialogue: The Outlook for the Cooperation between the Tunisian and Italian
Banking, Insurance and Financial Communities
Pubblichiamo il video, nel nostro canale Youtube, dell'evento con Pierfrancesco Gaggi (ABI), Ahmed El Karm (Amen Bank), Habib
Ben Hassine (FTUSA and Maghrebia Insurance), Roberto Signorini (ANIA), Massimo Meliconi (Iccrea BancaImpresa), Simone Ambrosin
(Iccrea BancaImpresa Tunis),  Fabiana De Luca (Italian Embassy in Tunis) and Paolo Garonna (FeBAF)

Save the Date
 

FeBAF organizza
 

The Spanish post-Covid recovery and
the outlook for Spanish Italian financial services dialogue

Webinar f on MicrosoftTeams - Send and email to info@febaf.it to register 
Friday 13 November 2020 - 16.00

***
Forum per la Finanza Sostenibile organizza

Settimana SRI 2020
9^ edizione dal 11 al 25 novembre 2020

***
United Nations Environment Programme - Finance Initiative organizza

Insuring a Sustainable Ocean Economy: A Deep Dive for the Insurance Industry
Webinar

10 novembre 2020 9:00 and 15:00 (CET)
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